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Non si tratta di uno standard, perché la sua diffusione è 
ancora limitata e non si tratta di una convenzione adottata 
dalla maggior parte dei creatori di siti Web, ma è una 
proposta sicuramente interessante che ha lo scopo di creare 
un linguaggio comune per descrivere le dinamiche di un sito 
Web. Se anche non dovesse mai assurgere allo status di 
standard, se tutti i membri di una DMO decidono di adottarlo 
per discutere di siti Web, questo linguaggio può essere molto 
utile nel supporto del processo di creazione e miglioramento 
dei siti gestiti dalla DMO.
 



Che cosa intendiamo per “dinamiche” di un sito Web? 
Tutti gli aspetti del sito che cambiano nel tempo.  
Attenzione: abbiamo menzionato in passato il concetto di 
“pagina Web dinamica” ma quello era un termine tecnico: in 
questo contesto usiamo l’aggettivo ‘dinamico’ nel senso 
comune del termine.
 

Gli aspetti di un sito Web cambiano nel tempo principalmente 
per 2 motivi: perché il sito è stato costruito per modificare 
alcuni suoi aspetti nel tempo (ad es.: il sito Web si apre con 
un carosello di immagini che cambiano ogni 3 secondi), 
oppure perché l’utente ha eseguito un’azione (ad es.: è 
navigato a una pagina successiva cliccando su un link).
 



1)  Ciò che un utente vede 
2)  Ciò che un utente fa

Concentriamoci per il momento sui cambiamenti che 
avvengono per mano dell’utente di un sito Web. 
La Interactive Sketch Notation (ISN) prevede l’uso di due 
colori per indicare gli oggetti presentati sul sito (blu) e 
indicare le azioni che un utente può eseguire sul sito (rosso).

L’idea base della ISN è di fare disegni delle pagine Web 
(esistenti o per il momento solo immaginate) che vogliamo 
descrivere. Si usa il colore blu per indicare gli oggetti sulla 
pagina su cui l’utente può agire (tipicamente con un click) e il 
colore rosso per indicare le transizioni da pagina a pagina 
causate dall’azione dell’utente. Per il resto si usa il nero.
 





Oggetti azionabili: 
tipicamente sono link 
nel testo (in blu e 
sottolineati) 
oppure dei pulsanti 
cliccabili (zone colorate 
in blu). 

 



Eventi: 
vi sono numerosi eventi causabili dall’utente. 
Si può specificarne il tipo con una scritta sopra la 
freccia rossa di transizione.
 

Gli eventi più comuni: click, doppio click, click 
destro, passaggio col cursore su una zona, uscita 
del cursore da una zona, pressione di tasti sulla 
tastiera, scorrimento con la rotella.
  Se l’evento avviene all’estero del computer (es.: 

grattare l’argentatura di una scheda per scoprire 
un codice da immettere nel sito), si aggiunge un 
piccolo disegno che rappresenta una persona.
 



Nel concepimento di un sito Web è essenziale 
ricordarsi che oggigiorno gli utenti accedono ai 
siti con una miriade di strumenti diversi, 
caratterizzati da schermi di forme e dimensioni 
diverse.

 
L a I S N c o n s i g l i a d i i n g l o b a r e n e l l a 
rappresentazione grafica del sito anche questo 
fattore.

 



S c h e r m o  d i 
monitor con barra 
di scorrimento

 

Finestra per la 
scrittura di email
 



Schermo d i un 
Blackberry
 

Schermo d i un 
iPhone
 



A volte può essere 
utile rappresentare 
i contenuti di una 
p a g i n a  a l 
completo.

 

I n t a l c a s o s i 
t r a s c u r a n o l e 
dimensioni dello 
s c h e r m o e  l e 
eventuali barre di 
scorrimento e si 
d i s e g n a  u n o 
schermo espanso 
(che non esiste 
nella realtà).
 



Ci si può concentrare 
su un angolo di una 
pagina…

 

…oppure su un 
e l e m e n t o i n 
particolare.

 



Per descrivere come un sito Web si evolve in un 
determinato caso d’uso, si costruisce uno 
scenario. Lo scenario avrà un titolo e un punto di 
inizio da cui, evento dopo evento, lo scenario si 
evolve.

 



Gli eventi che fanno evolvere la dinamiche di un 
sito possono essere legati a diversi fattori:
 

1) a un elemento particolare 
della pagina (ad es. il click 
su un bottone)

  2) alla pagina intera o a nessun elemento 
in particolare (ad es. quando si preme 
“invio” sulla tastiera)

 

3) a una zona della pagina 
(ad es. quando il puntatore 
vi entra)

 



Gli eventi possono essere caratterizzati 
da interazioni multiple.
 

1) drag & drop (si clicca sul 
mouse, si muove il mouse 
tenendo premuto e poi si 
rilascia il bottone)
 

2) click multipli
  3) diversi eventi possono 

avveni re su l lo s tesso 
schermo (fare attenzione 
che i diversi scenari non si 
confondano)

 



Gli eventi possono essere condizionali, 
oss ia avvengono so lo se cer te 
condizioni sono verificate.



Gli eventi possono essere temporizzati.

1) istantaneo 2) con un 
ritardo
 

3) l’evento è una 
transizione con una 
certa durata

 



Quando gli eventi non sono causati 
dall’utente, vengono rappresentati in 
nero.

Esempi: carosello di immagini che 
scorrono in maniera automatica; un 
utente inattivo per più di 5 minuti fa 
scadere la sessione e la pagina cambia.



Tipi di utenti: 
se gli scenari descritti 
coinvolgono più di un 
tipo di utente, bisogna 
distinguerli anche da un 
punto di vista grafico. 
 
Ad es.: sviluppatore del 
sito, designer del sito, 
etc.
 



Alternative:
se vi sono diverse 
p r o p o s t e s u l l e 
pagine, bisogna 
e t iche t ta r le per 
distinguerle con 
chiarezza.



Note per discussioni:
etichettare con chiarezza i vantaggi, gli 
svantaggi, e i dubbi legati a determinate 
proposte.



Riferimenti:
1) indicare con chiarezza le cose ancora 
da fare (to do list) 
2) indicare i riferimenti a file che devono 
essere controllati 
3) indicare i riferimenti per i documenti 
su cui prosegue lo scenario.



Linowski non considera la ISN una proprietà privata, 
ma l’ha condivisa con tutti (compreso chi scrive) 
attraverso Internet. 
L’uso di ISN è regolato per mezzo di condizioni 
elaborate da CreativeCommons, un’organizzazione 
no-profit con lo scopo di diffondere modalità di 
condivisione e uso di proprietà intellettuali 
attraverso Internet.

 
In particolare, la forma di regolazione d’uso di ISN 
ne prevede la distribuzione gratuita, l’uso anche 
commerciale, e la possibilità di modificarla e di 
estenderla. 
Chi la utilizza ha l’obbligo di nominare Linowski 
come creatore della notazione originale. Chi la 
modifica deve anche specificare che Linowski non è 
stato coinvolto in alcun modo nelle modifiche 
apportate.
 





Esercizio: 
scegliere un sito Web a piacere che promuova una 
destinazione turistica e descriverne gli aspetti più 
significativi per mezzo della ISN.
 


